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Il “Notiziario de L’AUTIERE” viene inviato per posta elettronica a coloro che desiderano riceverlo mandando la propria e-mail

alla Presidenza Nazionale A.N.A.I. -  segreteria@autieri.it    - Il Notiziario è pubblicato anche sul sito   www.autieri.it

I
l 12 novembre 2003 in Iraq, Nassiriya
base Maestrale, un automezzo im-
bottito di esplosivo provocò una

strage di Soldati e Civili Italiani, tra i quali
tre nostri Autieri del 6° Reggimento Tra-
sporti di Budrio: Alessandro Carrisi,
Emanuele Ferraro e Pietro Petrucci.

Sono trascorsi undici anni, ma il

dolore ed il rimpianto sono sempre

presenti nei familiari, così come in noi

Autieri veterani, nel culto sacrale dei

Caduti per la Patria. Furono diciannove
le vittime del vile attentato, diciannove
uomini onorati come eroi, pianti come
simboli dell’Italia migliore, ricordati con
vie e piazze a loro intitolate, ma ai quali
la tipica burocrazia italiana non concede
il massimo riconoscimento che si deve
agli Eroi: la medaglia d’oro.

Alle famiglie dei Caduti il perenne

e commosso saluto degli Autieri

d’Italia.

RICORDIAMO I CADUTI DI NASSIRIYA
Nell’attentato caddero tre Autieri del 6° 

Reggimento Trasporti di Budrio: 
ALESSANDRO CARRISI, EMANUELE 

FERRARO, PIETRO PETRUCCI. 
A Loro va il deferente e commosso

pensiero degli Autieri d’Italia.

NASSIRIYA
UNDICI ANNI DOPO

Per non dimenticare

Il 12 novembre 2014
la Sezione di
Milano ha parteci-
pato alla commemo-
razione dell’11°
anniversario della
strage di Nassiriya
presso il Sacrario dei
Caduti Milanesi per
la Patria. Il significa-
tivo evento si è svolto
davanti alla Lapide
dove sono riportati

tutti i nomi dei dodici Carabinieri, dei cinque Soldati dell’Esercito Italiano, tra i quali
i nostri tre Autieri del 6° Reggimento Trasporti di Budrio, Alessandro Carrisi, Ema-
nuele Ferraro e Pietro Petrucci, e dei due Civili Italiani caduti nel tragico attentato.

Vogliamo ricordare alle autorità politiche e militari che le famiglie dei Caduti di
Nassiriya attendono che la memoria dei loro cari venga onorata con la concessione
della Medaglia d’Oro al V.M. alla memoria. Perché questo ritardo?
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La cerimonia si è conclusa con una
mostra statica alla rotonda dell’Ardenza.

“Benvenuti, benvenuti in questa casa
che non è la mia casa ma la nostra
casa”… con queste parole il Gen. Lo-
renzo D’Addario, comandante della Bri-
gata paracadutisti “Folgore”, ha salutato
l’immensa folla convenuta nel piazzale
della caserma, composta da baschi ama-
ranto di ogni età, accompagnati dalle fa-
miglie, da figli e nipoti, accomunati nello
stesso entusiasmo. Non è facile raccon-
tare una cerimonia di questa portata, as-
sistendo alla quale si è presi da emo-
zione e commozione. 

Sin dalle prime parole del coman-
dante: “Erano soldati semplici, eroi; ed
uno di loro, un leone della Folgore, mi ha
detto recentemente una frase che ho

sentito più volte da uomini del suo tempo
Non abbiamo fatto niente di speciale,
solo il nostro dovere. Ma come fanno a
pensare di non aver fatto niente di spe-
ciale questi eroi? In queste parole vi è
tutto il valore della Folgore”. 

Naturalmente ad El Alamein si

sono comportati da eroi anche tanti

altri soldati di altre specialità, tra cui

numerosi Autieri…

COMMEMORATO A LIVORNO 
IL 72° ANNIVERSARIO DELLA
BATTAGLIA DI EL ALAMEIN

Nella Caserma “Vannucci” di Livorno, sede del 187° reggimento, alla presenza del

Capo di Stato Maggiore della Difesa Amm. Luigi Binelli Mantelli e del Capo di Stato

Maggiore dell’Esercito, Generale di Corpo d’Armata Claudio Graziano, di autorità civili e

religiose, si è svolta la cerimonia di commemorazione del 72° anniversario della Batta-

glia di El Alamein, che vide 3.500 paracadutisti italiani battersi strenuamente contro pre-

ponderanti forze avversarie, mostrando dedizione, abnegazione ed amor di Patria.

“Erano soldati semplici, eroi che hanno com-
piuto il proprio dovere”...
Esibizione dei paracadutisti della Folgore du-
rante la cerimonia di commemorazione della
Battaglia di El Alamein

FANGO E GLORIA

IL3 novembre 2014 è stato pro-
iettato, con grande successo,

presso l’Aula Magna della Scuola
Trasporti e Materiali in Cecchignola
il film “Fango e Gloria” del regista
Leonardo Tiberi. 

Il film è un’interessante rievoca-
zione della Prima Grande Guerra,
con l’utilizzo di moltissimi filmati del-
l’epoca, restaurati e in parte inediti

dello storico Istituto Luce di Roma, inseriti in una trama che vede prota-
gonisti giovani che sono coinvolti negli eventi bellici e che rappresen-
tano molto bene le speranze, le ansie e la mentalità dell’epoca, ma con
un linguaggio attuale e molto umano, privo dell’enfasi e della retorica
che potrebbero dare meno credibilità agli episodi che costituiscono il filo
conduttore del film. 

Il film, realizzato nell’ambito delle iniziative in corso per celebrare si-
gnificativamente il Centenario della Prima Grande Guerra, verrà prossi-
mamente realizzato e distribuito su DVD che potrà essere richiesto con
le modalità che comunicheremo in seguito.

SOSTIENI “L’AUTIERE”!

La nostra Rivista, insieme al Notiziario, è uno strumento
di trasmissione di notizie e di informazioni che interes-

sano non solo i soci Autieri e gli Amici degli Autieri ma
anche il personale in servizio e studiosi delle storie del no-
stro Corpo. È quindi necessario sostenere la nostra
stampa, che risente dei costi elevati e delle difficoltà rea-
lizzative in atto, attraverso una offerta che contribuisca ad
affrontare la situazione e consenta di mantenere i livelli di
qualità e di interesse raggiunti dalla Rivista e dal Notiziario.

Puoi dare il tuo contributo sul CCP 40025009, 
intestato ad ANAI – Presidenza Nazionale – Roma,
specificando la causale: “Offerta per L’AUTIERE”.
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La Sezione ha partecipato alle cele-
brazioni del 4 novembre con la Bandiera
ed i due mezzi storici 15 TER e 18 BL. Il
Presidente della Sezione, Magg. Zacheo,
comunica la sua grande soddisfazione nel
vedere adulti e bambini interessati alla sto-
ria dei due mezzi esposti per l’occasione
in piazza. Ad essi ha raccontato la storia
degli Autieri che risale alla prima guerra e
che sopravvive a tutt’oggi con il nome di
Arma Trasporti e Materiali.Presente anche il Dott. Ennio Sodano, Capitano degli Autieri in
congedo, Prefetto di Bologna che ha ricordato il suo servizio militare, svolto presso il Bat-
taglione Logistico “Folgore”, dicendo “Viva gli Autieri”.

SEZIONE DI BOLOGNA

FESTA DELLE FORZE ARMATE 
E DELL’UNITÀ D’ITALIA CELEBRATA
DALLE SEZIONI ANAI

Piazza Nettuno a Bologna: mostra

di cimeli e mezzi storici: tra questi il

15 TER ed il 18 BL esposti dalla Se-

zione ANAI di Bologna

SEZIONE DI MILANO

In occasione delle celebrazioni del 4
novembre la Sezione ha partecipato ad
alle seguenti cerimonie:

- il 2 novembre alla S. Messa cele-
brata dal Cardinale Angelo Scola presso
la Basilica di Sant’Ambrogio, per com-
memorare i Caduti in occasione delle ce-
lebrazioni della festa delle Forze Armate;

- il 3 novembre alla breve ma signifi-
cativa cerimonia svoltasi presso la Ca-
serma XXIV Maggio, sede di gran parte
delle Associazioni Combattentistiche e
d’Arma e della Sezione ANAI di Milano,
organizzata dal Comandante del Centro
Documentale per celebrare la festa delle
Forze Armate;

- il 4 novembre alle celebrazioni della

festa delle Forze Armate, svoltesi al mat-
tino presso il Sacrario dei Caduti Milanesi
per la Patria durante la Grande Guerra,
dove sono state deposte corone d’alloro

in loro memoria e, successivamente, in
Piazza Duomo con l’Alzabandiera so-
lenne e la lettura del messaggio del Pre-
sidente della Repubblica.

Le autorità rendono gli onori ai Caduti per la Patria

presso il Sacrario dei Caduti Milanesi; il Presidente

della Sezione di Milano, Brig. Gen. Lo Iacono e l’Al-

fiere di Sezione presenti alla cerimonia

SEZIONE DI PORTO VIRO
La Sezione è stata invitata dall’Am-

ministrazione Adriese a partecipare alla
cerimonia di commemorazione del 4 no-
vembre. Due i momenti significativi
della celebrazione del giorno dell’unità
nazionale e della festa delle Forze Ar-
mate: il primo, quando la Mamma di

un Caduto, nel ricordare il figlio Sil-
vano Bolzoni, Cap. Magg. paraca-
dutista scomparso nella tragedia
aerea della Meloria, il 9 novembre

Celebrazione della S. Messa nel Comune

di Adria per ricordare i Caduti 

nella ricorrenza del 4 novembre
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1971, ha messo in evidenza un episodio
rappresentativo della tenerezza del figlio
che ha commosso tutti. 

Il secondo è stato la benedizione da
parte di Don Antonio, Parroco a Bottri-
ghe, della sede operativa della Sezione
ANAI di Porto Viro “Eroi Autieri di Nassi-
riya” a Bottrighe di Adria.

Alzabandiera e deposizione della corona d’alloro al mo-

numento ai Caduti di Bottrighe, domenica 9 novembre,

alla presenza della mamma del Caduto Silvano Bolzoni;

sotto: Don Antonio benedice la nuova sede operativa

della Sezione di Porto Viro a Bottrighe di Adria

SEZIONE DI TERNI
Il 4 novembre 2014 la Sezione

ha preso parte alla cerimonia per
la festa delle Forze Armate. 

Dopo la deposizione di una
corona in Piazza del Popolo a
Terni, a cura della Polizia Munici-
pale, i partecipanti si sono mossi
in corteo fino al monumento ai
Caduti. Effettuata la cerimonia
dell’Alzabandiera, sono state de-
poste corone presso il monu-
mento ai Caduti dalle autorità
presenti tra le quali il Prefetto
Gianfelice Bellesini, il Vicesin-

daco di Terni, Francesca Malafo-
glia, il Sindaco di Narni, Dr. Fran-
cesco De Rebotti in rappresen-
tanza del Presidente della Provin-
cia di Terni ed il Comandante del
Polo di Mantenimento delle Armi
Leggere di Terni, Col. Co. Ing.
Ezio Vecchi. 

Data lettura dei messaggi
augurali del Presidente della
Repubblica e del Ministro della
Difesa, la cerimonia si è conclusa
con la lettura della Preghiera per
la Patria a cura degli studenti. 

Nella foto le Associazioni d’Arma e Combattentistiche schierate

ai lati del monumento ai Caduti

CAMPAGNA PER LA SICUREZZA STRADALE 
ACI-FIA-TTI “SLEEP STOP”

Una strategia di prevenzione facil-
mente praticabile e senza costi, che rap-
presenta il primo passo per avvicinarsi
alle problematiche più complesse della
sonnolenza e delle patologie che la sot-
tendono, oggetto di un nuovo studio
scientifico a cui tutti gli automobilisti sono
invitati a collaborare compilando un que-
stionario pubblicato sul sito www.aci.it e
sul sito dell’AC Roma www.roma.aci.it.

In aderenza a tale campagna l’Auto-
mobile Club di Roma ha organizzato un

workshop che ha coinvolto un’ampia pla-
tea di automobilisti, giovani in età di
patente e autisti professionali, regi-
strando la partecipazione di autorevoli
rappresentanti del mondo dell’autotra-
sporto (FIAP e ANAV), delle Forze del-
l’ordine e delle autoscuole dell’ACI
Ready2Go.

Il presidente dell’ACI, Angelo Sticchi
Damiani ha ricordato che: “Il progetto
“Sleep Stop” rientra nell’ambito del più
ampio “FIA Road Safety Grant Pro-

gramme” che ha assegnato all’ACI un
importante riconoscimento per il costante
impegno a favore di una mobilità più si-
cura e responsabile”. 

“L’Automobile Club Roma è il primo
ente territoriale ad avviare sul piano ope-
rativo la campagna Sleep Stop – ha di-
chiarato la presidente dell’AC Roma,
Giuseppina Fusco - allo scopo di sensi-
bilizzare gli automobilisti romani, e in
primo luogo i giovani, sul fenomeno della
sonnolenza alla guida, che genera nel

Obiettivo specifico della campagna “Sleep Stop”, presentata il 6 settembre 2014 a Monza in occasione del
Gran Premio d’Italia di Formula 1, è quello di favorire il riconoscimento da parte dei guidatori di ogni minimo

segnale di stanchezza al volante, prevenendo i rischi dell’improvviso “colpo di sonno” con una breve sosta in cui
concedersi non oltre 20 minuti di sonno. 
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È sempre la gente intorno a noi lo spettacolo
più grande. E non c’è nemmeno bisogno di
pagare il biglietto!                  A. Bukowsky

nostro territorio migliaia di incidenti. 
L’AC Roma sarà impegnato sia nella

prevenzione del fenomeno, attraverso la
divulgazione di piccole “guide” per gio-
care d’anticipo contro il colpo di sonno,
sia nella rilevazione attraverso lo speci-
fico questionario informativo, per accer-
tare eventuali patologie e disturbi del
sonno che possano compromettere il ri-
poso a scapito della capacità di atten-
zione nelle ore di veglia. 

Le azioni di sensibilizzazione e rileva-
zione saranno condotte utilizzando tutti i
canali a disposizione: dalla rete delle de-
legazioni e delle autoscuole ACI
Ready2Go, alla rivista sociale “Sette-

strade” nonché alle mo-
dalità tecnologicamente
più evolute, quali sito In-
ternet, Blog, pagina Fa-
cebook e Newsletter, per
ottenere uno screening
quanto più ampio possi-
bile del fenomeno e con-
tribuire al meglio alle
successive analisi me-
dico-scientifiche”.

“I risultati scientifici
del TTI (Tavolo Tecnico
Intersocietario “Sonno-

lenza e Sicurezza nei Pazienti Osas)
hanno fatto emergere il ruolo fonda-
mentale della sonnolenza come causa
di incidenti stradali – ha spiegato il co-
ordinatore del TTI prof. Michele De Be-
nedetto. La sonnolenza nasconde, oltre
ad errati stili di vita, diverse patologie. In
particolare l’Osas (sindrome delle
apnee ostruttive nel sonno) che inte-
ressa circa 2 milioni di italiani: una dia-
gnosi precoce e una corretta terapia
permettono di ridurre il rischio di inci-
denti, obiettivo prioritario  europeo.”

Le prossime tappe della campagna ACI

- FIA “Sleep Stop” si svolgeranno nelle

città di Firenze (6 novembre), Lecce (10

novembre), Genova (12 novembre),

Caltanissetta (21 novembre) e Torino

(28 novembre).

Calo dell’attenzione, riflessi poco pronti,
senso di stress e stanchezza, fino al vero e
proprio “colpo di sonno” sono infatti gli effetti di
una eccessiva sonnolenza che ogni anno è
corresponsabile di quasi 3.500 incidenti stra-
dali solo nel Comune di Roma, 4.300 nella
Provincia di Roma, 5.200 nella Regione Lazio
e oltre 40.000 sull’intero territorio nazionale: il
22% di tutti i sinistri registrati. 

Incidenti spesso molto gravi, soprattutto
sulla rete extraurbana, con rischio di mortalità
più che doppio rispetto a quelli determinati da
altre cause, come dimostrano gli studi scien-
tifici condotti dai medici specialisti del TTI.

Elenco delle prime dieci province italiane per numero di incidenti mor-
tali; dati 2011

La Sezione ANAI di Roma
intende organizzare dei corsi di
informatica, allo scopo di cono-
scere il computer per svolgere
operazioni di necessità quoti-
diana ma molte volte effettuabili
solo con la collaborazione di un
amico più esperto… quando di-
sponibile. Per informazioni rivol-

gersi, entro il 1° dicembre 2014, alla Se-
zione ANAI di Roma – Via degli Avieri 1, Cecchignola. 
Tel. 06.500.32.64 (lunedì, mercoledì, venerdì al mattino).

CORSI DI INFORMATICA 
ALLA SEZIONE DI ROMA

In occasione del XXVII
Raduno Nazionale
dell’Associazione, è
stato ristampato, dopo
una necessaria revi-
sione, il volume 
“Combattenti al vo-
lante”, realizzato nei
primi anni ’40 dal Conte
Egidio Donato JOTTI-
NERI, noto scrittore e
giornalista di Badia Po-
lesine (RO). 
È un’opera molto impor-

tante per la memoria storica degli Autieri: un parti-
colare ringraziamento al Gen. CUCUZZELLA ed al
Col. PRANDI per la meritoria iniziativa e alla Si-
gnora Marisa, nipote del Conte JOTTI-NERI per la
gentile concessione alla ristampa. 
Il volume “Combattenti al volante” può essere

richiesto alla Presidenza Nazionale, 

al costo di € 10 più spese postali.

Il 15 novembre 2014 i Sindaci dei Comuni di Bomporto e Bastiglia hanno voluto ringraziare i Volontari dei Gruppi di Protezione

Civile intervenuti nell’emergenza alluvione del gennaio 2014. Alla cerimonia, che si è tenuta presso il Teatro Comunale di

Bomporto, ha partecipato il Comm. Giuseppe Papa, Responsabile operativo del Gruppo ANAI di San Bassano e Capo Colonna

mobile ANAI intervenuta nell’alluvione.

PROTEZIONE CIVILE ANAI



Autiere TRAMAT, sii fiero del servizio che hai svolto o che stai svolgendo!
ADERISCI ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE AUTIERI D’ITALIA!

Visita il sito dell’Associazione: www.autieri.it

CAMPAGNA DI ISCRIZIONE
ALL’ANAI PER IL 2015
È

partita la campagna di iscrizione all’ANAI per il 2015, con l’obiettivo di re-
cuperare gli Autieri che, pur avendo servito nelle nostre Unità, non hanno
avuto occasione di conoscere la nostra Associazione, che ha il privilegio di ri-

cordare e sostenere le tradizioni del glorioso Corpo Automobilistico e dell’attuale
Arma dei Trasporti e Materiali. È prevista la partecipazione a tutte le manifestazioni
ed attività dell’Associazione, tra le quali la Protezione Civile, l’Educazione alla si-
curezza stradale e la Scuderia Autieri d’Italia (mezzi d’epoca). Riceverai la rivista
periodica “L’AUTIERE” ed il Notiziario mensile. La quota ordinaria di iscrizione
per l’anno 2015 è di 25 €, mentre quella di Socio Sostenitore parte da 50 €.

PROTEZIONE CIVILE

SCUDERIA 
AUTIERI

RADUNI NAZIONALI E REGIONALI

SICUREZZA STRADALE

Per aderire all’Associazione Nazionale Autieri
d’Italia chiamare la Presidenza Nazionale 
tel. 06.47.41.638, e-mail: segreteria@autieri.it 
o la Sezione ANAI di: _____________________
________________________________________


